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Uffici:
Corso Magellano, 52 r.

tel. 010.64.69.413

Uffici:
Via Sampierdarena, 197 r.

tel. 010.64.51.789

Genova - Centro
Piazza Savonarola, 14 r.

tel. 010.56.63.77
Via delle Cappuccine, 2 r.

tel. 010.57.61.116

Nervi
Via Oberdan, 91 r.
tel. 010.37.28.268

Rivarolo
Via Rossini, 66 r.
tel. 010 74.11.760

Bolzaneto
Via Pasubio, 34 r.
tel. 010 74.55.088

Ponte X
Via Beata Chiara, 5 r.

tel. 010.71.20.67

Sestri
Via Travi, 38 r.

tel. 010.65.31.690

Pegli
Vico Sinope, 23 r.
tel. 010.69.81.070

Prà
Via Airaghi, 15 r.
tel. 010.66.53.04

Voltri - Mele
Via Camozzini, 38 r.

tel. 010.61.36.421

Arenzano
Via Ghiglini, 84 r.
tel. 010.91.27.411

Via Marconi, 189
tel. 010.91.31.256

Cogoleto
Via Rati, 115

tel. 010 91.83.433

Recco
Via Roma, 126

tel. 0185.72.19.41

Sant'Olcese
Via Poirè, 279

tel. 010.74.55.088

Mignanego
Via Vittorio Veneto, 26

tel. 010.71.20.67

Campomorone
Via del Mercato, 3 r.

tel. 010.71.20.67

Serra Riccò
Via Pasubio, 34 r.
tel. 010.74.55.088

Ceranesi
Via Beata Chiara, 5 r.

tel. 010.71.20.67

NUMERO VERDE
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ESCE OGNI FINE MESE

Sampierdarenese

ARMANDO QUERCIOLI

A dieci anni dalla scomparsa
Lo ricordano con immutato
affetto la figlia Rita, il figlio
Alfredo, la nuora Anna Maria
ed il nipote Aldo con la moglie
Gabriella, le sorella Lida e Siria
ed i parenti tutti.

9/8/1996 – 9/8/2006

I ricordi
e i necrologi

vengono accettati
presso la nostra

Redazione
in via Cantore 29 D/n

a Genova
Sampierdarena

Stanno per essere completati i lavori di rifinitura della facciata della
chiesa che in origine voleva essere marmorea. Dallo stato grezzo,
con i mattoni a nudo  che davano insieme un aspetto severo ed
antico  ma di incompleto, la nuova intonacatura a sua volta dona un
tocco di freschezza e comunica senso di pace e di allegria. Si, perché
i colori vivaci,  crema e rosso mattone, scelti dalle Belle Arti in sintonia
col parroco don Filippo Monteverde, volutamente mandano un
messaggio di pulito e di gioioso,  come lui vorrebbe fosse recepito il
senso della chiesa stessa e della sua Protettrice.
La Madonna ha una storia importantissima per le due città, sia per
Genova,  che per San Pier d’Arena.
Mentre a Genova, fu il 3 gennaio del 1637 quando il GranConsiglio
decretò che la città faceva dono di se stessa a Maria Vergine,
nominandola sua Regina: una repubblica - che voleva continuare un
governo repubblicano - ma che diventava monarchico di fronte alla
storia che vedeva il piccolo stato circondato da grandi e potenti reami;
così se il governo restava su struttura democratica, le relazioni
diplomatiche, lo stemma, l’insegna , le monete e le nicchie sulle
porte delle case, sia dei nobili che del popolo, erano dedicate alla
Regina che vigilava sulla città, le sue mura, il suo porto, il suo popolo.
La solenne dedica avvenne il 25 marzo successivo, quando in san
Lorenzo il cardinale GioDomenico Spinola offrì  alla Regina, la corona
e le chiavi della città. E questo riconoscimento rimase solennemente
ed annualmente ricordato, sino alla annessione nel governo sardo
nel 1815.
A San Pier d’Arena, più semplicemente,  di tutte le nostre chiese è Lei
la più titolata:  a Belvedere, alla Cella, alle Franzoniane e qui alle
Grazie, dove già il primo edificio, sorto poco prima dell’anno 1300,
era dedicato alla beata Vergine. Questa titolazione fu trasferita al
secondo,  anche lui sito in via deMarini, dopo che fu ripristinato a
metà del 1800; fu questo che acquisì in più il titolo ‘delle Grazie’ in
virtù di una effige di Madonna con Bambino, già posta nella prima
chiesa nel 1824 e sempre più intensamente venerata dalla
popolazione della Coscia.
Il terzo edificio, sorse nel 1926, vedi il caso sul sedime di una
chiesuola  anche lei dedicata a Santa Maria della Vista. Infinitamente
lenti, per mancanza di soldi, furono i lavori di completamento,
abbellimento e decoro: un pezzo alla volta però, i vari parroci hanno
saputo renderla sempre più degna della persona alla quale è
dedicata.

Nuovo "look" per la
Chiesa delle Grazie


